
Cantina di Lisandro, una storia 
di mestiere e di passione

“DALLE UVE MIGLIORI NASCERÀ IL MIGLIOR VINO” QUESTA LA FILOSOFIA DEL MERCANTE LISANDRO EREDITATA DAI SUOI NIPOTI

P
artecipa all’evento Cam-
pania Food & Wine anche
la Cantina di Lisandro,

nome d’eccellenza del Made
in Campania. Raccontare la
Cantina di Lisandro è storia
vera. Tutto nasce quando il
giovane Lisandro (Alessandro)
Fusco, avo di Rosa Fusco-Bo-
sco, ricevute in dono 6 botti,
diventa mercante di vini, dan-
do vita alla “Cantina di Lisan-
dro”, antica e nota osteria di
Casolla (frazione pedemonta-
na di Caserta), oggi divenuta
casa Bosco. Lisandro era un
gran lavoratore, e un uomo
che amava la sua famiglia.
Amava anche stare in compa-
gnia gli amici, con i quali con-
divideva la qualità dei vini che
lui stesso vinificava con cura.
Certo, in commercio c’erano
già vini rinomati e molto ven-
duti, ma Alessandro, per i suoi
clienti ed amici amava pro-
durre uno o due vini locali che
seguiva con particolare cura
fin dalla scelta delle uve.
Era convinto che il vino del
suo territorio non fosse infe-
riore a tanti più noti vini ven-
duti nelle grandi città, come
Napoli o Roma: prestando alla
raccolta e alla trasformazione
la stessa cura e coscienza ri-
servata ai vini più famosi, an-
che i vini locali avrebbero po-
tuto brillare di pregi unici e al-
trove inimitabili. A Lisandro
seguì la figlia Pasqualina, che
con entusiasmo e passione
portò avanti l’attività fino agli
anni ‘90. Oggi la nipote Rosa,
suo marito Almerigo Bosco e
la figlia Gabriella portano
avanti la storia di quest’azien-
da che tanto ha prodotto nel
passato con la ricerca di vini di
qualità tipici della Campania.
I tre appassionati “eno-nauti”
hanno la stessa convinzione e
determinazione del nonno Li-

L
a manifestazione
Campania Food & Wine
costituisce sicuramente

un valido strumento per
contribuire al rilancio
dell’immagine, e, nel
contempo, essere un motore
di sviluppo, della Regione
Campania. Nel corso della
manifestazione si
susseguiranno numerosi
appuntamenti ed
interessanti iniziative, anche
per scoprire alcuni itinerari
storici e paesaggistici del
territorio e per riscoprire il
fascino dei mestieri antichi
delle antiche botteghe
artigiane, dove piccole e
grandi opere d’arte sono
realizzate da mani esperte di
artisti-artigiani, che
arricchiranno il Tour
Enogastronomico, favorendo
un notevole afflusso di
persone nei luoghi in cui si
svolge l’Evento. All’apertura e
alla chiusura del tour si
svolgerà una Serata Speciale,
organizzata appositamente
per l’evento.

Un evento
che dà grande 
visibilità 
alla Campania
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sandro, ma anche maggiore
competenza. Grazie alla pre-
ziosa collaborazione di un
gruppo di professionisti cam-
pani e di esperti di livello na-
zionale, i loro vini “locali” pos-
sono rinascere con equilibrio,
gusto, ricchezza e qualità ina-
spettate. È, questa, una storia
di mestiere e di passione che
accomuna tutti i personaggi
coinvolti. Soprattutto, è una
storia animata dalla voglia di
creare valore per le nuove ge-
nerazioni attorno a vini realiz-
zati sulla base di un assunto
molto semplice: “dalle uve mi-
gliori nascerà il miglior vino”.
Lo stesso assunto che anima-
va il “Mercante Lisandro”. Co-
sì, uniti dalla volontà di ripren-
dere e rivitalizzare la tradizio-
ne di famiglia e dall’amore per

il vino, Rosa, Almerigo e Ga-
briella intraprendono, per pas-
sione, un viaggio alla ricerca
dei produttori del territorio
che coltivano le migliori  uve
per farle diventare vini di otti-

ma qualità. Guidati dall’enolo-
go di loro fiducia, Fortunato
Sebastiano, e dall’agronomo
Antonio Di Giovannantonio,
ripercorrono i passi del loro
progenitore: trascorrono le ore
libere in giro per le campagne
della regione in tutte le zone
viticole più interessanti, alla
ricerca di uve prodotte da pic-
coli viticoltori che curano le lo-
ro vigne con le attenzioni del-
l’antica tradizione e nel rispet-
to del territorio, come solo i
veri “allevatori” di viti sanno
ancora donare al loro prodot-
to. Oggi i primi risultati pro-
vengono proprio dalle colline
casertane, che Rosa, Almerigo
e Gabriella hanno deciso di
onorare producendo due vini
tipici: "TERZARULO", a base di
uve Pallagrello nero e Casavec-
chia, che porta il nome della
tradizionale botte in castagno
da 300 litri in passato molto
usata in cantina, e "LANCEL-
LA", da uve Pallagrello bianco,
dal nome dal recipiente in ter-

racotta, a volte smaltato, usato
per servire il vino bianco sem-
pre fresco, portandolo sulla ta-
vola degli ospiti direttamente
dalla “grotta”, la cantina sca-
vata nel banco tufaceo.
"CANTINA DI LISANDRO", in
ossequio alla storica attività di
vinaio ed oste che il nonno
Alessandro svolse a Casolla, ri-
nasce come azienda nella cui
grotta tufacea sottostante le
fondamenta della casa si rin-
nova il rito delle antiche ven-
demmie. La Cantina di Lisan-
dro è sempre stata un insieme
di convivialità e buon vino.
Dalle sue semplici radici fami-
liari, oggi vuole diventare il
punto di riferimento di un pro-
getto vitivinicolo di rinnova-
mento e rinascita.
“La nostra Cantina - ci dice la
Dottoressa Fusco - ritorna con
una visione più aperta senza
perdere le sue preziose radici
partendo dalla Campania. Per

le ovvie ragioni di affetto e ter-
ritorialità, vogliamo scoprire i

vini “locali” ovunque si trovi-
no, e individuare nuovi connu-
bi che esprimano al meglio la
qualità delle nostre terre e dei
nostri vitigni. E vogliamo fare
tutto questo nel totale rispetto
del nostro territorio e dei suoi
produttori.Abbiamo una visio-
ne ampia e ambiziosa. L’amore
per la nostra terra e per le no-
stre radici, secondo noi, ha
molto da offrire ad un mondo
contemporaneo dove il quoti-
diano è sempre più complesso
e difficile da comprendere. I
vini di ‘Cantina di Lisandro’ of-
frono un momento da condivi-
dere in ogni sorso, come la
convivialità dell’originale can-
tina dei nostri nonni, qui a Ca-
solla, lungo la mulattiera per

Caserta Vecchia. Oggi riuscia-
mo ad offrire ad un pubblico
sempre più ampio, l’autentici-
tà e l’esperienza della Cantina
di Lisandro creando vini mo-
derni, per intenditori ma an-
che accessibili a tutti. Non re-
sta che augurarvi: Salute!”
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